
omofobo ma semplicemente sulla “percezione” 
che ne ha avuto la sedicente vittima. Ognuno, in 

materia di orientamento sessuale, potrebbe “sentirsi” offeso da 
chiunque altro, anche per futili motivi. Altri esempi sono il DDL 
Cirinnà che vuole riconosce le unioni civili (ossia il matrimonio 
omosessuale e, di conseguenza, per volontà dell’Unione Euro-
pea, a quel punto l’Italia sarà costretta ad approvare le adozioni 
di minori da parte di coppie omosessuali); il DDL Fedeli che 
vuole imporre l’insegnamento dell’ideologia del gender in tutte 
le scuole.
Canale giudiziario (sentenze dei giudici inquinate dal nuovo 
pensiero unico):
Esempio: sentenza del tribunale di Messina del 4 novembre 
2014; ha affermato che l’identità di genere di una persona “può 
prescindere transitoriamente o definitivamente dall’intervento 
chirurgico che modifica i suoi caratteri sessuali primari” (ad 
un ragazzo di Messina è stato riconosciuto il diritto di avere 
scritto “femmina” sulla carta d’identità anche senza sottoporsi 
ad alcun intervento chirurgico). Il gender sta penetrando anche 
attraverso il braccio armato della legge!
Canale culturale (indottrinamento nelle scuole):
Nella scuola italiana è in atto una vera e propria strategia di 
“colonizzazione ideologica” (Papa Francesco), anche se i ge-
nitori non sono minimamente coinvolti nelle scelta educative 
degli insegnanti. 
 Numerose iniziative sono state avviate in esecuzione alla 
Strategia nazionale per la prevenzione e il contrasto delle di-
scriminazion i basate sull’orientamento sessuale e sull’identità 
di genere (2013.2015), documento propagandato dall’UNAR 
(Ufficio Nazionale Antidiscriminazione Razziale) – Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, in esecuzione della raccomanda-
zione CM/REC(2010) del Comitato dei ministri del Consiglio 
d’Europa.
 La Strategia Nazionale imposta dall’UNAR si pone in palese 
violazione dell’art. 30 della Costituzione Italiana che garantisce 
e tutela il diritto dei genitori a educare i propri figli. Il documen-
to, inoltre, è stato adottato omettendo la consultazione di tutte 
le parti sociali interessate, con specifico riguardo ai genitori e 
ai docenti, violando in tal modo il principio ribadito all’interno 
dello stesso documento (pag.16) e il principio previsto nella 
stessa Raccomandazione europea (Allegato VI, n.31), di cui 
è emanazione.
 Della medesima strategia predisposta dall’UNAR facevano 
parte anche i tre opuscoli pubblicati nel gennaio 2014 intitolati 
“Educare alla diversità a scuola”, destinati rispettivamente alle 
scuole elementari, medie e superiori (poi ritirati per le azioni 
legali intraprese da Giuristi per la Vita). I libretti avevano un’evi-
dente natura propagandistica a favore dell’ideologia gender e 
omosessualista e nelle premesse si sosteneva che, tra i vari 
criteri per definire l’omofobo, ve ne sono in particolare quattro: 
il grado di religiosità - il credere “ciecamente” ai precetti religio-
si - sostenere che l’omosessualità è un peccato - sostenere 
che l’unica attività sessuale lecita è quella aperta alla vita. 

 L’applicazione della Strategia nazionale, però, continua in 
ogni grado di scuola, a partire da quella materna. Vi sono fiabe, 
filastrocche, pubblicazioni, giochi e attività didattiche che circo-
lano in numerose scuole materne ed elementari in esecuzione 
di un altro documento programmatico: lo Standard per l’Edu-
cazione Sessuale in Europa, predisposto dall’Ufficio Regionale 
per l’Europa dell’OMS, la cui diffusione in Italia è partita da 
fine ottobre 2013. Per averne un’idea: i bambini della prima 
fascia di età, da zero a quattro anni, devono essere iniziati alla 
“masturbazione infantile precoce”, alla “scoperta del proprio 
corpo e dei propri genitali”, e ad “acquisire consapevolezza 
dell’identità di genere” (da 0 a 4 anni!). Il tutto è mascherato da 
progetti educativi finalizzati alla “promozione delle differenze” 
e all’affrancamento dagli “stereotipi”. 

1. SITUAZIONE ATTUALE
Definizione della “teoria gender”: l’idea secondo cui l’essere 
uomo o donna non corrisponderebbe a un dato biologico ma 
ad una costruzione culturale, una questione di “scelta”. L’iden-
tità sessuata, cioè l’essere uomini o donne, viene sostituita 
dall’identità di genere, cioè dal “sentirsi” tali, a prescindere dal 
dato biologico, con la possibilità di variare il proprio orienta-
mento sessuale in base alla “percezione” del momento. Per-
cezione diffusa nell’opinione pubblica: si confonde facilmente 
la “teoria gender” con l’educazione sessuale o con la rivendi-
cazione alla piena parità uomo-donna. Si tratta di un “pensiero 
unico” (Papa Francesco, 11 aprile 2014) e di una “colonizza-
zione ideologica” (Papa Francesco, 19 gennaio 2015) che si 
sta imponendo a tutti i livelli, utilizzando vari canali, nel caso 
italiano:
Canale normativo (leggi ambigue che si tenta di far approvare 
in Parlamento):
Esempio: DDL (disegno di Legge) Scalfarotto, approvato alla 

Camera il 19 settembre 2013, che introduce il reato di omofo-
bia e transfobia. Osservazioni: 
 Non vi è nessuna definizione della scienza medica che an-
noveri l’omofobia tra le varie “fobie” e non c’è nessuna legge 
dell’ordinamento giuridico italiano che ne definisca la natura di 
reato; non lo fa neppure il DDL Scalfarotto. Da qui i rischio di 
infinite confusioni, ambiguità e manipolazioni.
 Rischio di compromettere il diritto alla libertà di opinione: art. 
21 della Costituzione Italiana: “Tutti hanno diritto di manife-
stare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni altro mezzo di diffusione”. Chiunque esprime, in materia 
di etica sessuale, un’opinione diversa da quella propagandata 
dalla gender-intellighenzia potrebbe essere tacciato di omofo-
bia e punito con la galera.
 Rischio di compromettere tutto il sistema giudiziario, che 
deve essere basato su fatti criminali oggettivamente riscontra-
bili. Qui non ci si basa più su ciò che viene 
oggettivamente fatto o detto da un presunto 

Il rifiuto di Dio fa parte della storia della fede: la Bibbia conduce un’eterna lotta contro l’idolatria, ossia 
la sostituzione di Dio con prodotti dell’uomo. Anche la storia del cristianesimo è costellata di incredulità 
e rifiuti, di nostalgie di idoli. Perciò anche per i cristiani il rischio di rifiutare Cristo è sempre presente, e 
accade ogni volta che a lui si antepongono scelte o interessi contrari alla sua parola e al suo esempio. 
In questo sta il peccato. Nonostante questo, però, possiamo essere certi che non viene meno il soste-
gno della sua presenza nella lotta contro il peccato. Perciò non viene meno neppure la speranza che 
non siamo abbandonati a noi stessi e alla tentazione dell’autosufficienza. Espressione del rifiuto è, sia 
nella prima lettura sia nel vangelo oggi proclamato dalla liturgia, la condizione del profeta, di colui che 
la parola di Dio ma viene sempre rifiutato, ostacolato, spesso perseguitato. Ecco l’amara constatazione: 
come i padri si erano comportati con i profeti, così i contemporanei si comportano con Gesù: «un popolo 
di ribelli… figli testardi e dal cuore indurito»! E la storia si ripete. Ne è profondamente cosciente Paolo, 
di cui la seconda lettura riporta l’amara esperienza, ma allo stesso tempo la fonte della sua resistenza: 
«Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi… nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per 
Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte.
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“Nella luna si intende la Chiesa, perchè non ha luce propria ma è illuminata dall’Unigenito Figlio di Dio, 
il quale è allegoricamente chiamato Sole in molti passi delle Sacre Scritture” (S. Agostino).

“Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria…”(Mc 6,4)
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SCHEDE SINTETICHE SUL GENDER



CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE SETTIMANALE XIV tempo ordinario
II  settimana del salterio

DOMENICA 5 LUGLIO
XIV DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Ez 2,2-5; Sal 122; 2Cor 12,7-10; Mc 6,1-6
I nostri occhi sono rivolti al Signore

Chi vuol donare amore, deve egli 
stesso riceverlo in dono.

SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 – ore 19,30
ore 11,00: Battesimo +VANGI MATTEO

LUNEDI’ 6 LUGLIO - S. Maria Goretti – 
memoria facoltativa
 Gen 28,10-22a; Sal 90; Mt 9,18-26  
 Mio Dio, in te confido

Nel vasto mare della cultura Cristo 
ha sempre bisogno di “pescatori di 
uomini”, cioè di persone di coscien-
za e ben preparate che mettano le 
loro competenze professionali al 
servizio del Regno di Dio.

ore 09,00: Lodi  ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa – I anniversario +COSIMO DAMIANO (PARENTE)
ORE 20,30: Lettura comunitaria Enciclica Laudato si’ – Cortile Chiesa del Carmine

MARTEDI’ 7 LUGLIO                         
Gen 32,23-33; Sal 16; Mt 9,32-38
Nella giustizia, Signore, contemplerò il 
tuo volto

Solo il servizio al prossimo apre i miei 
occhi su quello che Dio fa per me e su 
come Egli mi ama.

ore 09,00: Lodi  ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa – Trigesimo +ANGELA (BRESCIA)

MERCOLEDI’ 8 LUGLIO                  
Gen 41,55-57; 42,5-7a.17-24a; Sal 32; Mt 
10,1-7 
Gustate e vedete come è buono il 
Signore

Siccome Dio ci ha amati per primo (cfr 1 
Gv 4, 10), l’amore adesso non è più solo 
un « comandamento », ma è la risposta al 
dono dell’amore, col quale Dio ci viene 
incontro.

ore 09,00: Lodi  ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa

GIOVEDI’ 9 LUGLIO
Ss. Agostino Zhao Rong e compagni – 
memoria fac.
Gen 44,18-21; 23b-29; 45,1-5; Sal 104; 
Mt 10,7-15
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie

Vero progresso è solo quello che 
salvaguarda la dignità dell’essere 
umano nella sua interezza e consen-
te ad ogni popolo di condividere le 
proprie risorse spirituali e materiali, 
a beneficio di tutti

ore 09,00: Lodi  ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
Ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa
ore 20,30: Incontro sulla Parola di Dio dell’Assemblea domenicale (Aula “Madre Teresa”)

VENERDI’ 10 LUGLIO                 
Gen 46,1-7.28-30; Sal 36; Mt 10,16-23
 La salvezza dei giusti viene dal Signore

Se il contatto con Dio manca del tutto 
nella mia vita, posso vedere nell’altro 
sempre soltanto l’altro e non riesco a 
riconoscere in lui l’immagine divina.

ore 09,00: Lodi  ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
Ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa – 25° anniversario +P. LEONARDO MANGO
ore 21,00: SERATA FINALE GREST ESTIVO (ORATORIO)

SABATO 11 LUGLIO
S. BENEDETTO Patrono d’Europa Festa
Pr 2,1-9; Sal 33; Mt 19,27-29
Gustate e vedete com’è buono il Signore

Amore è « estasi » [..]come esodo 
permanente dall’io chiuso in se stesso 
verso la sua liberazione nel dono di sé, e 
proprio così verso il ritrovamento di sé, 
anzi verso la scoperta di Dio

ore 09,00: Lodi  ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 15,00: Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,30: S. Messa in Oratorio per ragazzi e genitori del GREST
ore 19,00: S. Messa alla Chiesa del Carmine

DOMENICA 12 LUGLIO
XV DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Am 7,12-15; Sal 84; Ef 1,3-14; Mc 6,7-13 
Mostraci, Signore, la tua misericordia

Io vedo con gli occhi di Cristo e posso 
dare all’altro ben più che le cose ester-
namente necessarie: posso donargli lo 
sguardo di amore di cui egli ha bisogno

SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 – ore 19,30

Una giovane ha lasciato questo breve scritto a sua madre…
“Quando pensavi che non stessi guardando, hai appeso il mio 
primo disegno al frigorifero e ho avuto voglia di continuare a stare 
a casa nostra per dipingere.
Quando pensavi che non stessi guardando, hai dato da man-
giare ad un gatto randagio ed è allora che ho capito che è bene 
prendersi cura degli animali.
Quando pensavi che non stessi guardando, hai cucinato apposta 
per me una torta di compleanno e ho compreso che le piccole 
cose possono essere molto speciali.
Quando pensavi che non stessi guardando, hai recitato una pre-
ghiera e io ho cominciato a credere nell’esistenza di un Dio
con cui si può sempre parlare.
Quando pensavi che non stessi guardando, mi hai dato il bacio 
della buonanotte e ho capito che mi volevi bene.
Quando pensavi che non stessi guardando, ho visto le lacrime 
scorrere dai tuoi occhi e ho imparato che, a volte, le cose fanno 
male, ma che piangere fa bene.
Quando pensavi che non stessi guardando, 
hai sorriso e ho avuto voglia di essere gentile come te.
Quando pensavi che non stessi guardando, ti sei preoccupata 
per me e ho avuto voglia di diventare me stesso.
Quando pensavi che non stessi guardando, io guardavo e ho 
voluto dirti grazie per tutte quelle cose che hai fatto,
 quando pensavi che non stessi guardando!”.
Tutte le cose importanti passano attraverso gli occhi…

I raccontI del gufo

ALLA MAMMA

Preghiera
Non possono credere, Gesù,
che l’Atteso, il Messia,
sia uno vissuto in mezzo a loro,
uno che si illudono di conoscere bene
perché lo hanno visto crescere e ne 
identificano i parenti e il clan di appartenenza.
Non possono accettare che la sapienza di Dio
risieda in un uomo che non ha frequentato 
un rabbino famoso, che si è fatto da sé, 

un autodidatta, che non è andato oltre 
la scuola del villaggio.
Non possono ammettere che 
a compiere gesti prodigiosi siano 
le tue mani provate dal lavoro manuale, 
segnate dalla fatica,
aduse a maneggiare gli arnesi del mestiere.
Eppure, Gesù, è questa la strada
scelta dal Padre tuo per realizzare 

le antiche promesse, per portare 
a compimento il suo disegno di amore.
La tentazione di quelli di Nazaret
è in fondo anche la nostra, Gesù,
perché anche noi pretendiamo
di imporre a Dio le nostre vie
e facciamo fatica ad accogliere
le sorprese continue 
di cui dissemina abbondantemente.
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